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m Auvendlcc del CITTADINO ITALIANO 

JAGO 
Appena le grida di d.olore si furono fatte 

@entae t\l,nte volte. quanti erano i morti che 
la tribù avea. da piangere, un coro. Iont11no 
nel qualè si co6foudevatw i lugubri urli de· 
gli uomini,'' i· singhiozzi dell~ donne e i ge­
mitl dei fanciulli; rispose 'all'annunzio del 
ritorno d,ei guerrieri. 

Quei g~miti, qu:lle grida si avvioin~rono 
di più, e:Je,tloppie, voci n(1e annunziavtiDO·. 
la morte dei_ ~alm:osi e deploravano q\lest!l 
t~rrllnle ·DOtJzta Sl approssimarono progres· 
sivamente, fino a tanto che gli llbitanti del 
vilhtggio accampati nell'isola raggiun~endo 
ltt suhiera comandata da Piuma d'Aquila, 
i gueuieri, i ~ecchi od i' fOlnciulli nmi si 
trovarono confusi.· · c 
. Durante· il resto del tr~gitto le grida con­

tinuavano· con furore ·e dolore crescenti; 
poscia ·quando i selvàggi furono giunti l'im­
petto ad .. una,·gran capanna decot•ata con' 
cura speciale ed ornata ai quattro angoli 
di figure spavel)tose, .Piuma d'Aquila presa 
la parola, e ccon nn discorso astuto ed elo­
quente ad un ·tempo; ran\mentò'.!i(doti dei' 
guetTieri morti combattento· ì .Visi:.Paliidi. 

. Ei vantò ii loro valore in guerra; la loro 
saggezztl ,noi consigli; giurò che i loro. figli 
sarebbero.aclott!lti dai guerrieri Huroni, che 
i capi aliuienterebbero le vedove di. oaoola·' 
giona fresca, infine ripetè che' ciascuno di 

essi avendo merit11ta.la protezione del Gran­
de Spirito, erano entrati per sèmpre nelle 
contrade delle caccie fortun~te. 

Quel' discorso calmò in parte il cordoglio 
dogli ascoltanti. Del resto Pinma d'Aquila 
si affrettò ad allontanare la rimembranza 
dei morti por celebrare la gloria di coloro 
che ritornavano ai fratelli .. L'assalto not­
turno délle due case .si mutò in . una .memo­
rabile battaglia; Pautqra Agile scosse fre;­
neticamente la lancia alla quale avea attac-

. ca te, le. capigliature cl' uu r:egro ·e di due 
canadesi. Infine Piuml\ d'Aquila aggiunse: 
~· I figli del .Grande Spirito, protetti da 

Aresltoni, il di9 .dpllu. guerra, conducono 
seco due Visi-Pallidi da essi fatti prigio­
nieri. Le .. loro ·radte non. sono ancora· del 
tutto cica,trizzate, essi debbono eBBel'e inte­
r[lmentè guariti. prima che il . Consiglio si 
pronunzi sulla, loro. sorte. 

Frenetici applausi · aocolsero le parole di 
Piuma d'Aquila. 

In quelc momento tut.ti gli oggetti rapiti 
alla Cnsa dellè Correnti furono 'posti sul 
B)tolo; le ·donne si avvicinarono avidamente, 
i fanciulli si introdussero nelle file dei gner-

. rieri;. · 
· Gli Huroni che si ernno battuti con furi11 
ineaprimi!lil~ div.entavanp fanciulli che un 

'brano· di stoffa ross!), uu .collare, Hn' arma 
rendevano sùperbi e conll•nti. : 

Piuma d'Aquila credette fosse suo .. dovere 
nella sua dignità di capo di lasciare .la sua 
parte di bottino ai compagni; I prigionier'i 
bastavano alla sua gloria. 

Dopo avor pianto i morti e divisa la 
preqa, gli Huroni · ohe avean preso parte 
alla sP,edizione conferirono. alquanto insieme?· 
p_oi P~u~a l' 1\qni!a, Pa!lter~ .Ag!le. e \l'e~ t" 
:Rossa s1 avvlclllarono 111 prlgHlnlerl, 

- I VisicPallidi non sonò punto avvezzi 
a viaggiare nei boschi; le le,ro ferite li 
fanno ancora soffrire. Essi possono ot;amni . 
riposarsi nella cap11nna vuota dèl villaggio ... 
Le donne e i guerrieri porteranno loro della 
cacciagione, )lna bemnda fortificante e la fo­
glia odorosa .il cui profulllo . auopisce e .fa . 
scordare ognt. cnr11. . . c 

Guglielmo capi le parole: del capo che .si 
espri111àva in inglese, e preso il bracclo di 
Fleuriau entrò con 'lui in una capanni!. 
vuota; Quegli che.l'Mça abituta un temp~, 
e,·a perito .durant~ l'incendio della Gran Cii" 
panna e la vedova' di ·lui erasLrifugiat11. 
presso Test~ Roesa. · 

Quella c~sa.formata di tronchi era d'una 
semplicità. primitiva. In !Jlezzo trovava si H. 
focolare allor11 spento; m un angolo,. un 
mucchio di fronde si sassofrass\). parea pre­
parato per formàre un letto; due pelli di 
orso ed alcuni vasi d'argilla compievano 
l'arredo di quella abitazione hurona. · 

· Non si volle incat~nare i prigionieri, L11. 
capanuà era troppo ben custodita perchà 
fos~e necessaria si fatta precauzione. Del 
resto, nel pur.to in cui Fleuriau e.Guglielmo 
si rallegravano al peusiero d'esser soli, un 
giovi ne 'o be per la sua età non era ancora 
ammesso a fl\r parte delle spedizioni, entrò 
nella capanna, prese posto sqpr\\ una delle 
pietre del focolare e si pose 11 fumare in 
ijjlenzio. , · ' 
· I prigionieri 11veano dunque un carceriere. 
Guglielmo s'inginocchiò in un angolo della 
capanna. . · . 

Uardente neofita che avea supplicato il 
padre Ambrogio. d. i amm. etterlo nel numero 
aei mol)aoi .di ,Lehon,. conservava la fede 
ohè si, era 1 ritiyegli11~11 in, lui sQtt.o:le volte 
è n~lla celletta. deiJ'abazill, NeW eocess 9 
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, Imo dolore egli si. abbàndonnva ora fra le 
braccia d i Dio, b'en sapendo che Ili co uso.~ 
!azione a !a sal~eZza non potevaqo veqire .. 
che da. lut solo. · · 

Fleuriau, il vecchio lupo di mare, si ri­
cordava meno degl' insegnam~nti"' di· sùa ' 
madr.e.,A fl'l'ia di. navigare ~otto tutte' le'• 
latitu;:lini, di entrare iu templi diversi edi' · 
gn. arqare .. cl\rio. ~all\ent .. e. pel'f.i ~o·.gli iqoli, avoa. · 
, perdu,.to. 1! se.n.t1meu~q ,rea .. le dei.)P. .~.ed. e. Senza 
dùb)lw· egli .,ne rammentav;~ tn n10dq :vago 
gl' insegnatnenti, mn co'me'. si rico~da uu~c 
cah~o,ne de~ proprio J?~èse p~r 1 J!ietà dimen, 
ticata: eg!I· non .st appogg).aya: punto SI~ . 
questa ~ede come G.uglielino '41 Bréi~~· n(!,~ 
abbracctava la· crova· con quell' entuslasmo 
che. rendè forti i più deboli,. Flè.nriau 'iièr­
cava la sna forza in sè stesso, •GuglielJuo 
domandava il coraggio a Dio. 

Il .marchese pregò a lungo, mentre il ca· . 
pitano colla' testa' frll.. le'' inani evocaya la,'' 
memoria degli esseri cari che· non' doveva 
più rivedere: Marcella di Brézal sepolti\ 
111l' ombra della quei'Clia dei Dodici Arcieri, 
od Enrico quel vago .e soav~ fanciulletto le 
cni braccia più nop. sentire.bbe intorno al.. 
suo collo. 

Dopo: un abbraccio nel qunle si traduceva 
il loro dolore e il loro coraggio, F!euriau e 
Gugliel!llo· ài .1 stesérò 'sulle frondi. di sas.sb'!' 
fmsso e s'addormontaròno. Il giqviuie h il'- l 

rone incaricato di vigil:~re passò la• notte· 
seduto sul focolare, fulllaqdo la S\IS. 'pipa. 
dalla Jung!l ca.nna, .è get~aqdo di tratt.o. iH 

• trat~o uno .sli:ii~rao (rtqùi~t~ sui, d.u~. prjgio~· 
niert dOl'mte~tr. ~H alba, un a.!t~o hpri!J11! 'li 
lo sùrrogò; Gugltéltno e Fle\lrtau no11 s•. 
er1.1no allO~~a s,vegH~ti, · 
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.~oilllana' l)Qn è. scio !t!', . che il J?11pa non è 
lliOtto, ròa +ho fortè a temuto 1 tlontite an· 

:,llòra n testimonio di chi non è punto tenero 
'i:lel papato; e q1,!anto noi .sia ehbimo occa; 
\&ione di •. eelmriròentBrlo ·· nella circostanza 
'del terzo. ~éntenario di L utero. E' lto.. p roto- . 
stante Gauètta t~desca del popolo, che in 
,un primo articolo sotto il titolo « Papato e 
Regno d' Italia » fra le altre cose dice : •11 

·pwpato ha pe,·duta !11. sua potenza materiale 
n. Roma o n~gli stati della Chiésa. Questa 
,potenz!l- era consacrata dalla storia e ùaì 
tr.attnh, .e Mn poteva essere distrutta se 
non da altri trattati. Il Ue d'Italia l' ba 
distrutta colla forzn, e fin d' allora il pnpt., 
bmnchè vivente in Ho ma fu consi<lorato come 

' so non vi fosse. NHll' attuala stato di cosa 
patisca Roma, patisce il papa, patisce il 
R.e. • Poi soggiuuge, che lo aplencl•Jré rel'o 
di Roma è quello cho le fu procacointo dalla 
ti1trt1; ·.clio Roma colla prereliza del Re, dei 
nlllnistri1 del parlamento nulla ha guada• 
~nato, ma molto ha perduto colle condizioni 
msopportabili fatto al papa. Il papa deesi 
considerar prigioniero; il Re non può trovar 
d poso,: appunto percbè giustament!l· questo 
prigioniero al quale non si potè rapire col 
potar temporale la sua potenza apirituale, 
reclamà sempre la sua libertà, il suo domi·. 
nio .... Il onttolicismo iu Italia é ancora una· 
p,otenza, dice la Ga~zetta, e prima di tutto 
hisogua fare i conti con lui. Cosl scrive uù' 

·, foglio protestante, e so seri tesse un or.ttolico 
non so quanto si potrebbe aggiungèrri. · . x 
· Finirco questa prima mia lettera un po' 

baracca se TolettJ,. e s•lnza un po' di ciò clìe 
si dice palpitante d'attualità . .Ma che Vd· 
lete? Di omicidii; di suicidii, furti e si m il 
t:oba eli cui tanto abbonda :questa si vasta 
città non mi .sento di parlarvi, e ciò anche 
perché neppure voi trovereste alcuncbè di 
~·~ro in ciò, che dovunque purtroppo va ri­
petendosi ora specialmente cbu .ei è dato un 
Cllalcio alle antiche· norrùo e leggi e si vuole 

, !a mòrnle indipendente. 
Forse l' 84 che sta pèr nascere e che io 

v'auguro felice sarà fecondo di novità più 
IIIUCOI'a doli' auno che muore: Attendiamo. 

·l\LCA.I! 

professore nel Collegio Militare, insegn~~.nto 
nel Politecnico di Zurigo, direttore della 
Istruzione pubblica. sotto la ditt'\tu~a d! 
Gtu·ib!lldi, ~overna.toro della P.rovmqta: d1 
Avellino, deputato di Lacedonta, numstro 
della; .. Istruzione pubblica. due volte. . 

Il Desanctis avea la debolezza di solltire 
altamente di.sè. · 

Parlando una volta ai sttoi elettori <li 
Lacedonia o gli disse. fra le. altre cose, di 
sè stesso: · 

" Illustrai la mia patria con l' inse{Ina­
mento, e c~tcciato in esilio, la. illustmi con 
gli scritti, che forse non morranno; e forse 
u.n giorno i vostri pos.t.eri alzeranno statua 
a . colui, al quale voi contendete i voti. " 

Le opere priùei,Pali che egli lascia sono 
i suoi Saqqi critwi, lo Studio sut Pe· 
tl'at't!a e 'fa sloria cldla lelieratm·a ila­
tiana. 

Il Desanctis rimarrà celebre, ,oltre che 
per. i suoi scritti, per le sue distraziòni. 
Ero; questo il lato spiccato deL suo carat­
tere. Se ne contano delle singolarissime. 

gli altri ànni11 'a furono accolti in ma~1a. 
colle ra.ppresentllnze tnilit!lri senza alcuna 
distinzione. · ·· · 

Le. di!Jiosta d'Umberto n Ftuiui coneiste 
nelle sohte espressioni di grntitudiue e di 
fiducia che la Cttmera cooperi Rlll\ gran· 
dezza nazisnale. Parlando specialmente oon 
Spaventa, accennò ull& gravità della que­
stiorie ferroYiarÌl\ ed alla. difficolt1L della 
situazione ioternazionl\le, ma sog~iunao: 

« L'anno comincia aotto buoni auspici. 
L'.Italia è. coneiderut"'· come pegno imtlor­
taute di pac~ in Europa. 

- IJ!\ .Tribuna dice: 
Il govor.ho pt•èsentcrà. allo1 riapertura del 

Parlamento re convenzioni con la· Francia 
sulle cnpitolazioni n 1'uuisi. 

..,.. Il Fanfùlla dice, che, aecontlo il pa­
rere del Consiglio di Stnto, interpellato dal­
l' on. Depretie, il biennio per la iscrizione 
degli e[ettori in .forza , dell art. 100, spira 
ai 22 di gennaio. , . , • 
. •- L' interJ)Iise da corrisponderei perl'an­
no 1884 aulle. somme depositate. nelle crissa 
postali .di risparmio è·mantenutonel saggio, 
·già. determinato per l' anuo IS83, del 3.50 
por cento al netto della ritimuta per imposta 
di. ricohezz>L mobile, corrispondente a .lire 
·4;0498 per 100 al lordo; · 

Una sera a Malta, passaggii!.Udo a. brn.c­
cetto del 1\far,vasi, suo. àinicisslmo,, si ~~~. 
mentti.va dr uu gran freddo al , piede st· 
riistro che lo faceva andar zoppo. Ave~a 
ad esser podagca ~· e , ,yoleva .~ub\tQ' tdr~ 
nar a casa. " To~mamoc1 ·;_ gh · d!SSEh al' ESTE~ , 
l ora ridendo · il Marvasi - cost :ti met-
terai lo stivale che hai dimentieàto 'il ,;.,.. .l.nghil terra , 
Egli era andato fuori èon uno' stivale' ed Scrlv.Òno dn Londra nl Jozù·nal de R~ml, 
una pa11tofola. -'- A T,orino; ministro .·n~l cho altl'i due. pastori tinglicntii si· .sono 
gabinetto presieduto dal Cavour1 si pre-·• couverl1ti al caltolicismo. Uno ò .il rev. O. 
sentò al Ro, il primo giorno nell' anno, Giorgio Benson .Falum, v itlario doli a .Chiostr 
con la spada a destra. di Sanlt\ Maddalena a Oxfot·d, o l'altro. il 

Quest'altra la raccont11 nn testimonio rov. Giacomo Dyuo Godley ad <letto al Col· 
oculare. S'andava tutte le sere ad un caffè logio Emanul'lo, a Gambrldgo. Il primo 
dove convenivano vari giocatori di scacchi, fece In su n nbinra nello mnui dei l'adri 
gin~co che egli prediligeva . e conosceva. dell'Oratorio a Ilirmiogham, il secondo 
assili bene. nello numi dQi Gesuiti a ILotbamptq,n. 

Io lo aspettava, ora d' iurerno, pren· Gle t>n.l.a.ni.a. 
dendo il.mto vino caldo. Eccolo·che arriva, 
gira intorno gli occhi, mi vede, si accosta, In occasione dol cuntennrlo di Lutero si 
passa dalla parte del canapè di faccia 11 formò ati Amburgo ·un comitato incaricato 
me. _ Poi si leva il soprabito, lo sospende di raccogliere delle sottoscrizioni per e rigore 
ad un attaccapanni, si rnett.e, a sedere in una chio&a protestante dodicnta a Lutero. 
maniche di camicia. La. gepte guarda e Amburgo, città dt1 qnattro 11 cinque 
stupisce. Io non ho. cori lui ,grande di me- oen~o mila nbitanti, non· conta. che .venti 

.' Mandano da ltonm all' Unione lij se- . etichez?.a, vorrei parlare e n,i:m .osò. S'in- mila cattolici. Ora il comHato suddetto si 
guenti import~nti notizie: . . . .. •.. . , comincia la partita. Dopo un momento egli è. (jato premure inflnit~ p~r imi varo .allo 

·- ·· La vrgma, m Natale gmnss àl S.<Padre, · accusa un sensò .dLfredùo .alle brMcia,.Mi' scopo fiARidarnt.n. ,lll!J. .non ha witnto racco­
per tne?.zo .del corriere speciale, una, grata ·fo lecito richiamare 'la suà. · attenziòne sti gliore cbo n1H1 ~o'* ma di clmjuiluttl mila 
sorpresa,: se pure sor.pras<t può' ch~amarsii · quella intempestivà scamiciatura. Egli si ·marchi,' certo insufficiente anctie per co-
certo una ~rande coniiolazione ... : . · tocca, si gnardtt, ·mettE~· nn 'oh ' diavolo! stra ire Un!'· cappella. · . 

Sapete che è 1 ~Ecco: una Jetteàuù- che è la sua èSclamazione'favòdta, spicca . Il famoso entusiasmo lùterano non ò 
. tog_rafa Aoll' Imper~tore. d'Austria çon cui il ~~pmbiW dal' ,piuplo, se iò .• infiH\ co~l gutlri aumentato dOtJil il riformatore. 

ass)cnra Il Santo Pa4re che ma.i, ·per nes'. · placidamente, como, so stesse tutt9 solo IU : Scrivono .da Curlsruhe: «Alla visita 
· sun motivo, egli sarebbe venuto a Roma camera sua. fa.tta· d:1l priucjp'o Luigi di nalien al Papa 

per restituire la. visita ai Rea. li. di Savoia. Il Desanctis è morto in seguito ad nu si aLtrillu,isce qui u'~a importauz~ politico­
La lettera conteneva le più ampie e· ca· improvviso assalto di quel·morbo che da reUgiosa, porchè s.i ~o !lega colle tliJTerenza 
t.egoric~e dichiar!\r.ioni di tispetto, di' àf- tempo lo teneva informo: il giorno prhna eoclesinstlohe ancora esi8tenti Ira il nostn1 
fotto) dnoneraz10ne del Sovrano à\ìstri!ico era ~tato operato do l, cistite poli poso all~ Governo .e In Curi n. Uu disptlccio giunto 
e. di tutta· la famiglia· verso il Papa e vesCICfl esi !perava .~he potesse supomrsl dn. Roma. assicura chJ li l'l'incipo fu molto 
verso lrì Chiesàl a le più aperte proteste il pericolo. .. · · cont~nto,d~ll'acco~lie·uzaavnta al Vaticano.) 
in favore degli mperscrittibili diritti della Il Desanctis allievo del Puoti, .dette al. F 
Chiesa o. del Papato. ·· tro Indirizzò. aha lettèmtnra . italiana. ll'.ù ra.nci_a. 

.. · Contemporaneamente a Vienna avveniva eletto ingegno, un dotto, un filosofo. V1- La. questione del Div.Nllio ritorna a com-
,· un fatto molto significante. n sig. Kalno· ve va dei .suoi studii o dei suoi lavori e · pai'iro dinanzi al Parlamento franoesll. La 

ky, ministro degli esteri d'Austria-Un- non gavazzava alla mensa dello Stato. Commissione, che esamina le nqovo modi· 
gheria, aveva un colloquio coll'ambascia- · I funerali 'di lui saranno fatti col denaro · ficuzioni introdotte dalla Oamera, ò stata 
tora italiano, generale Robillant, e gli di· del. governo. , scemata,. i n . con~eguen~il ·della morte di 
chiarava francamente che ora inutile che Scrive la Discussione di Napoli: alcuni membri. 
ee;li insi~tesse per ottenere che l'Impera- • Sappiiùno che l'autori t& ecclesiastica, In sostituzione di Enrico Martin fu eletto 
tore restituisse la visita ai Reali di s11• interrogata, ha creduto pt)ter .accordare le ihignt~r s.aluenve, partigiano del divor~io, 
voia a Ro!na. Il Governo italiano scegliesse clties.te esequie religiose; t~nuto ,presento contro ti stgnor Ilarthèlemy Saint Htlairo 
·pure qualunque altra città, ma Roma. nG che 11 defunto nel corso dl sua malattia conservatore, contrario nll11 · riforma. Oosi 
Già egli non avrebbe noJ?pnre portata 1~ accolse amorevolmante la visi t~ dell'illustre nella Commissione do l Senato vi ha n Ila 
questione in Consiglio d1 Ministri tanto e venerando arcivescovo monsignor Salzano, .maggioninza favurovolù di 5 coutru 4. 

::; ,er~ sicuro che non avrebbe raccolto nep- appositamente incaricato dal Rrno Parroco; -- Una riunione di 200 irrcdoutiatl ila-
. pur un voto, e poi dichiarava che se an e per quanto si è asserito, nell'improvviso liani, ton uta a Marsiglia commemoran<\o 

: .. · che il Consiglio. fossa stato. favorevole al assalto, egli spirava invocando i santi nomi Ober4ank, acclamò l' alloauz:1 uel popoli o 
viaggio di Roma1 non avrebbe portato •di Gesù e Maria. , · · l'esecrazione dell'alleanza do i monarchi. 
·questo suo voto all' Imporatore, percbò lo " Sappiamo poi, come verità irrefraga- Decise di trasmettere la aua deliberazione 
sapevano fenm~mente contrario, anzi rilut- bile, .clie al capezzale del letto il Desanctis a lutti i sovmni compreso il Papa. 
tanto e ripugnante a recarsi a Roma, ri • ba sempre tenuto un quadrùtto raffigurante AuS~tria-Ungheria. 
tenendo questo atto e. qu,esto yiaggio come s Giuseppe od un Crocefi 8 e eli ·st s 
assolutamet~te contran a suoi sentimenti · s 0

' n .a es a, Al m inielro nogberose Trofort le · oomu-
d.i Sovranò cattolico ed apostolico. stanza da letto sospeso ad una parete, un n.ità israelittebo presenti1rooo lunedì una 

bel quadro di Mttria Addolorata. 
i Questa è la strenna natalizia mandata · p~tiziona concernente il regolamento delle 
. l p . d l G 't l' . " Speriamo. che il Signore abbia accoltù .. mede•t'md nel r·eguo un!!h"re·so. Il mt'nt'•tro . a a.pa e a overno 1 a mno, che io so t' · Il d' b · d 11 " v ~ " • .·d ~ "t t l' . . ques amma ne e gran l racCia e a sua nella su• rispost" O"•'Otttuò •"e eglt" h• , a. "o" e au orevo lSSima e moppngnabile. · · d" ~ ~ "" v~ " m1sencor ta. "• sempre favorito l'eguaglianza dello coufes· 

i. 
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FRANCESCO DESANCTIS 

/Sabbato mancò di vita in Napoli l'ex­
ministro della Istmzione pubblica, professor 
;Francesco Desauctis. 

Era nato in li'Iorra nel 1815. 
Giovanissimo esulò dalla pt~trilt e recassi 

a Torino òve ebbe da Domenico Berti uu 
posto in im istituto. A Torino fece ·delle· 
letture. su Dante che gli procacciarono 
fama di letter11t11 e di filol11go distinto, Fu 

Governo e Parlamento 

Notizie diverse 

Ai ricevimenti di corte non accadde alcun 
incidente. Si. attendevano allus.ioni alla po· 
)iticl\ interna, ma le parole rivolte alla rap-. 
presentanza deilt~ Camera furono corrette e 
si riferirono semplicemente al lavoro legi· 
slativo. 

Si notò che gli ufficiali della guarnigione 
non el>bero un dcevi~»~nto sueoia)e com~ 

aiooi religiose .. Però f\Dche gli ebrei devono 
porsi 11 pari dei cristiani •. Le vostre comu· 
nità, di@se il ministro, hanno lo cancellerie 
in g~aude disordine e tengono malamente 
i libri pel movimento della popola~iono, 
questo è il motivo pel quale molti ebrei 

··si aottrftggono all'obbligo della coscriz o ne. 
lo impedtrò con ogni mezzo questo. gra· 
visrìimo alluso come pure nd'u tollererò le 
vostre setOle che non si sono mai confor­
,iDale alie !oggi. Il ministro oonohiuse ool· 
l' aspriu1ore il desiderio che gli ebrei, se 
vogliono e&sere pareggiati in· tutto 111 cri­
stiani, coltivino anche le arti, i mestiel'i 
~,~,l' upicoltnrn; 

Ru.••ia 
S.nll' nssnsslnio di Pielroburgo si ban~o 
seguenti pai'Licolarl : 
8udtjkiUtJ era Il capo più abile 11 to"' 

raggioao ddlm polizia segreta, peràecutorq 
nccanito del nihillsti. Egli fu nsamsainatu 
in un tdloggio del 11ratoso JJblonskl sulla. 
l'el'spective Newslcì in nnv do! punti più 
frequentati. Quollo era il suo allogiiO ·se­
greto, In eni riceveva lo spie. 

Sudejkine portava sempre doppia cornzz11 
e tre rivoltelle cariche ed neciva se.mpro 
travestito e col viso dipi11to. Quindi appuro 
elle l' aseaesinio fn commesso da persone 
cbo conoscevano perfettamente lo abitudini 

. di lui od ebbero agio di passare dalle fl­

. nostre dell'alloggio. 

. . Lo sciagurato fn ntterrato con uu colpo 
di una leva di ferro e fluito· poi li colpi 
4i riYoltella. 

· 'L'urficiale •li ordionuzn cb e ncoompagnnva • 
Sndt•jkino fu gravamanto ferito o lasciato 
privo. di sensi. 

J11bloneki, di· cnl•è Ignota l'identità, è 
nn terrorista, convertito apptronteméntu, 
che aveva denunzialo 22 toiTOI'isti com· 
promeasi. In vario uccisioni. 
• Hnd1jkino ghttlsò all'l\llogrio allo 5 •lt3 
dì.· 1oru od il suo seguito aspettò nella viii 
·vicina fino a mezzanotlel · 
· · l mediclsono !li pue1·e che l'nssasslnio 
sia stato perpetrato circa nll11 mezzanotte. 
ll giudice istruttote erede cho !ludt'jkino · 
rosse sulle tracoie di una vasta congiuri\ 
tHrorlsta, i cni capi ne decisero la morto. 
Aliti Cort,, tutti i fuuziooari sono costornuti: 
lo sentinelle e lo guardie del palazzo im· 
po1·ialo di Gatchina furono qnintuplicnte. 

Il gonomle Tchoreviuc, goverm.toro di 
l'lotrollurgo, hll gamntito la sicurezz~ delln 
fum igli11 imperiale n Gatchion, ma. la scon­
siglia di recarsi nolln.rcsidcnza di P et• rhof 

L'imperatore è ancora ammalato; o quasi 
guardato a vista dallo guardie e dtli do·· 
mastici più fidati. 

Sno fratello granduca Vladimlro ed i 
principi e. miulstt·i vanno spessl~simo a 
prendere informazioni s.ullu sua salute. 

- L' uftlciale che accompagnflva Sn­
drjkine è morto~ 

Oggi 11d una nuova perquisizione si con· 
atatarono trAccio di aungue nell'apparta~ 
mento, e si· presunie tihe ·uno degli· uaHaa­
àiui ainsJ ferito nel compiere il delitto. 

.La sperauza dei nihiliijti cho gli assn•• 
sini abbi nn o. distrutto il filo della eollginrn 
scoperta da Sudejkiòo è delusa. La poliz'a 
ba in mano qnel filo. . . 

Continoauo· gli an-Od ti. Ln Corto è tornata 
11 un po' di ~alma. · · · · · 

Corre voc~ esRel·~ prossimo lo stabi!Iinouto 
dolla 1littatura. · · 

DLA.RIO. SAÒRO 
Venerdì 4 gen~~aio 

S. TITO v. c. 

Pagliuzze d'oro 
Non conosco spettacolo più boJio doli' uo· 

mo onesto, ello lotta coraggiosamente contro 
le avversità. Seneca~ 

Cose di Casa e Varietà 

Per il Patronato . 
Riconoaco anch'io la jlrnnde importanza 

che ha p~r questa diletta cìttù. l'istituzione 
del Putrom1to e per ati11Btarle il mio nft'otto 
offro il tenno obolo di L. 6 insieme ai più 
fervidi auguri!. l11,q. Lod. Zol'cttti, 

T. Giovanni 'frosnicb parr, di Gaglianò 
(,, 2.30 --- Il. Giuseppe Donanul pa1r. di 
S. Margherita L. 3 - D. Gio. !latta· llor• 
luzzi L. 5 - Il. Valentino Contardo L. 2 • 

Il ~I. R. Padre Mariano da Palmanova 
dei MM. O.~s. missionario a 'fr .• sciaul, nel· 
l' Epiro, ba voluto anch'egli fare la..aùa 
offerta al Patronato accompagnan~oln con 
una, blllla lettera <liretta alla sig. Baronessa 
Anna Forrr, sua ~orella, la qualo si è af• 
frettata .11 comullicnrcela, e noi la jlllbbli• 
chiamo volenterissimameote omettendo ciò 
che si riferisce a cose famigliari. 

Trosciani, li 16 dicembre .1~83, 
Carissima 8Òrella l · 

D&l foglio il , Cittadino italiano, elle 
per tua bontà regolar monte ricevo e. con 
avidità leggo, porcbè pi:ovenleu te dalla miu 
cari\ .l'alrill< il · Friuli1 rilevo, quuto di'l 
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nlal pensanti el procura a danuo del buon 
lnlegnllìnento e l'indegna guo.rr~, 'che. 
si· va tacendo alla tanto benetlc~ IStituzione 
delle Scuole del Putronatu di Udine, nhe 
·uellu scorso anno ebbi ia aorte e la conso­
'Jnzione di visltaro, rim11nondo :1 pieno aod­
disfuttissimo poi Rno regolare andamento a 
beuefizl•J dul111 gioventù. A me nnch•l sta 
tanto n· cuore li1 ver11 educazione morale 
e scientifica della giovontù ed 11 hl fine 
con molti stenti e sacrilizii, e vincendo 
moltisdime difficoltà o contraddizioni potei 
qui aprire nn Collegio f!erafioo, nel quale 
vengouo educati i giovani, nou però nella 
maniera, che piacerebbe n quelli che ostog­
giuno tanto vilmente lo scuole di cotesto 
Patronato, al quale, solo per tostifloare 
quanto mi stia a· cuore q n•• il' educazione 
de!la gioventù che ha per base la nodtrn 
I:!S.ma Religione, madre e. maestra della 
vera civiltà,. nello strettezze In cui verso, 
mando d11 qneata missione d' Eplro !L mio 
obolo di 'fiorini 5, che tl. ooelt1do neil!ì 
preaeutè e che a.vra.l la compiacenza di f11r 

· nvore al R.mo Sig. Diruttore d~l medesimo 
Pat1·onnto. 

Inaugurazione dell'anno giuridico 
p1·esao il Trib.llnale .di Udine. NJI 
giorno 5 corrente n ile oro 11 unti m. avrà· 
luogo l'assemblea gonorale dol Tribunnle 
col · resoconto sull' nmministrazione della 
giustizia elapomto dal signor Procuratore 
del Re. 

Congregazione di ~aritì. ~i Udine. 
Il El~noo d~gli ac~umnt1 vlghottl dlspens:l­
vlsite pel capo d uouo 1884. 

Remedii cav. ltnft'tlolo coloon~llo do! 40 
regg. fanteria N. l - Opeml Marco Bar­
dusco l - Dedini Natt\le l - Borghi· 
Luigi l - Comessati Giacomo 1 - llm1da 
cllv. Francesco 2 - Rubini Piotru 3 -
llodinl dott. GinaJppe Giudice 1- Pupatti 
ing. Girolamo l - Olodlgh pro!. Giovanni 
1 - Ilillia avv. comm. Paolo e famiglia 
2 ·- Morelli-Rossi ing. Angelo l- Calmo­
Dragoni co. Niòolò l - Aitolfoni Alos­
sao,h·o l - Sabbadini Valentino l -
Dabalà comm. YarM l - Orgnani-Mttrtina 
nob. G. ll. 2 ·~ Capitolo Mjjtropolitaoo 5 
- Fmncesohinis Giacinto l - Oauc.ianl 
ing. Vincen~o l - Pellarini Giovanni l 
- Cicooi-Di Toppo co. Margherita 2 -
Gambierasi. fratelli l. 

Meteoròlogia.. Da Lusevera ci si mlln­
dano le segnanti note pluviometricho: 

lo Lusevera. l' ucqntl caduta nel corso 
dell'anno 1882. raggiunse l' aitezzll 11! m, 
3 034 · e nel 1883 m. 2,528. Noi 1882 
s~no dtnti 133. giorni piovuai; u 11~! 1883 
giorni 125.· Noi 1882 il mese in cui è Ct~­
duta maggior qnant1tà d1 ncqna è stato 11 
mese di otto~re (m m; 4.38); e nel 1883 
il mese di hìglio (mm. 574). Il mese meno 
piovoso nel 1882 è stato gennaio (mm. 11) 
e oel 1883; tlicembre (mm. 48). 

Predizioni. Il capitano Delannay quegli 
cbo predisse i terremoti dello scorso e• tale, 
pubblica nn artilloietto nel Fi,qaro lo cui 
dice che nel rorrente gennaio farà nn 
freddo intensissimo e oi saranno nuovi ter­
remoti. Dico pure probabile la comparsa 
di aurore boreali. 

Investito da. una. oa.rrozza.. A San 
Giorgio di Nog•1ro il giorni! di S. Stefano 
certo Petri r.eonardo venne investito dallo 
carrozza di 3 sc9nosciuti, che sfngglrona 
alle ricerche disposta per idontitlcarli e, 
pagar il fio della loro imprutl~nza la qua lo 
costerà SO giorni di malattia al povero 
Petri. 

Aggresaio:qe. Verso le 10 pom. del 29 
dicembre p. p. fra Pordenone o Aviano 
terto Nardo Vittorio veuue forito, non gm- · 
vementa, da una scarica di minuto piombo 
ad opera di ono che· lo avrebbo atLeso in 
agguato. Come sospetto autore fu arrestato 
certo Z. Antonio. 

ll prezzo del pane. Il conte di Sam­
bny, sindaco di Torino, ha mandato ai sin­
goli panettieri di quella città la seguente 
opportunissima circolare: 

Fregiatissimo signora, 
1t Col l. entrante genuaio cessa nello Stato 

· ' la tassa di macinaziooe per i cereali. 
Il potere legislativo, rinunziando ad in· 

gente tassa in fll't"ore dell'erario nazionale, 
lo feee unicamente por diminuire il prezzo 
del pane i o Italia, togliendo un balzello 
che si ripercuoteva sopra tutti i citttldini. 

L' 11mministrazione comunale, cbe or son 
dne mesi istituiva speciali studi Ciltopa· 

' ' riltivi per sapJre quale doveva essere il 
prezzo del pane in Torino, pubblicò 11llora 
)l' .BO~D~IltO tabolla; 

"Per ogni chllogramma di pane caeallogo 
eent. 37 lJ2; . 

Id. di pane tino eeot. 42 1(2; 
Id. di grissino ordinario eent. 52. 
Il pubblico et!\ ora lo atteSti dei rib11sal 

che in virtù dell' abolizione della taasa di 
macinato eii possono 'lttenere ed io sono. In 
dovere di mocomalldaro a V. S. di f.1rna 
frnit·e nl più presl.o l consumatori, por 
mettendo ogni eum affinehè la qualità del 
pane non il!sci nul111 n desideraro. 

ll SindaiJo DI SUlBUY~ 
Non al potrebbe fare qualche cosa •li si­

mile da tutti i siudnoi 1 Noi co l'auguriamo 
per!lhò ormai Blrobbe tompo cbe Il prezzo 
del pane venisse flnalmàute moaso In ar­
m~nill con qnallo dei cereali. 

I.a miaerla e l'emigrazione ln Ita.­
Ua.. In questi ultimi auni, quanti l'urono 
i piccoli propriebri spogli&ti !lei loro campi 
e dolle loro abllazioni ~ 

Secondo la at11Listic11 ufficiale, furono 
settnntunovemiln. 

A qnesta cifra onormo, nhe rappresenta 
il progresso della miseria (t·m le clt1esi la­
voralrici, aggiuugansl quelL'altre cifre non 
meuo eloqneoti. 

Nsl 1880 quaruntottomi111 quattrocento 
quattordici ngricoltul'i hanno abbandonato 
l'Italia, 54,590 nel 1881 e 69,400 nel 
1882. 

Quanto agli emigrali operai, 23,905 la 
scili!'Onu l'Italia nel 1880; 29,451 nel 1881 
e 37,188 nel 1882. 

Agl'icoltori ad operai sommali insieme 
danno 262,948 emigrati sopra nn_totale di 
562,584. 

Preatito della. oittì. di Venezia 
1869. - 48.a Estrazione. 

Serie estratte 
241 442 536 6~9 736 824 836 1564 
1801 1921 1936 20~3 205!l 2159 2279 
ll305 2340 2789 2800 2812 2874 2897 
2991 3219 3280 3516 3554 3565 3663 
3871 3986 41~5 4162 4204 4290 4319 
4330 4490 4584 4802 4821 4845 4851 
4860 4989 6G32 5050 5133 5556 5601 
5724 5952 6002 6022 6171 6349 6417 
6590 6634 6702 6727 6844 6934 6938 
6942 7006 7123 7165 7190 7200 7213 
7287 7313 7392 7417 7486 75Ò6 7571 
7686 8539 8130 8171 8227 8339 8348 
8454 8693 8834 8836 8912 9029 9079 
9100 9265 9276 9381 10034 10139 
10180 10182 10186 10200 10255 10392 
10502 10772 10852 10!l39 lJ 051 11260 
11218 11461 11570 11623 11673 11742 
11744 11757 11761 11814 11847 11990 
12173 12381 1262g 12766 12951 13142 

. 13205 13334 13427 1349.7 13611 13622 
13765 13798 13973 14127 14203 14327 
14418 14470 14704 14709 14741 14798 
14889 15235 15326 15473. 

Serie N. Premio Serie N. 
3986 22 50000 11847 14 

15235 9 500 10392 5 
10939 18 250 5724 15 
4319 18 250 117dl 7 
8130 20 250 11742 3 
8836 2 100 7190 13 

11673 24 100 12951 15 
4989 17 100 4584 9 
8339 20 100 2991 6 

100i.14 7 100 7200 6 
10186 14 100 't 7506 7 
4821 6 100 2~1 6 

12629 9 100 6942 13 
1921 6 100 11744 19 
7006 l 100 14709 7 
2305 17 100 13622 13 

13142 7 1ù0 14470 25 
6022 22 50 12173 24 
5952 14 50 Bi71 a 
1125 19 50 7006 23 
5050 5 50 12629 17 
2789 5 50 3tl63 10 
3565 5 50 

Premio 
50 
o O 
50 
.50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
60 
50 
50 

Tutte lo altre Obbligazioni contenute 
nelle 150 Serie come sopra estralte, sono 
rimborsabili con L. 30, 

Il rl rn borso si f,• a da taro dal l maggio 
1884. 

Le prossime estra~iooi avranno luogo il 
SO giugno e 31 dicembre 1884. 

La nazionalizzazione di ParJgi. 
Un progetto che om ai discute molto in 
Francia - per burla erodiamo -è q nello 
di nazionalizzare Parigi. 

Si tratterebbe di comperare tutte le case 
della capitale o di rende~le proprietà nu­
zionalo, fMendo scomparire per tal modo 
i proprietari di Pari~i. 

Un membro del Consiglio municipale, il 
signor Maoier, studiata la questione, ha 
fatto delle proposte in proposito. 

E.:{li propone anzitutto cbe si emani nn 
decreto di eeprop1·iazion~ per tutti gli e· 
diHci, pagaoùo ai proprietari il valore delle 
loro proprietà io obbligazioni al 5 OfO, 
11mmortizsabili In 90 auni. 

. ·e 

Durante l go llllUI, n proprietario po- Gli or&ogiatl llttaccRr•mo l DIUiionat'iltl. . 
trebbe manlenere Il dirittò di cootrQllo La polizhi e la lrnpp11 fecero agombrare hr · 
aol.le sue ,!lntlebe proprietà, piliando una yfe di Dròmore. 
rendita eguale all' intoressd delle obbllill· t ~meellngs orangisti e uazionallati' àl 
zioni, più 1(16 0[0, per coprire le •pese tennero nei campi presso la città. . 
di ammorlamento. Corpi considerevoli di onalleria fante~ 

Questo ilchema do! signor Maoier 1'enoe ria o polizia Impedirono difllollmente nn& 
sottoposto all'esame di· Uni\ Commissionò collieione. Un giovane fu ferito da nn colpo 
apposita. di baionetta, credesi mortalmente. 

Il malcontento per un pasticcio Dublino 2 - Dopo il c meetlop di 
aconoluslonato. Un dispaccio di Roma, Dromore gli orangisti attaccarono 1 nazio­
dlce: nallsti, la lotta furios11 IIVVenne a colpi di 

Il malcontento per Il modo con cui fn Lnstono pietra e rewolvors. 
regolato il pellegrinaggio è generale. l'lo-. La cavalleria e ls fanteria dovettero ca• 
vono lamenti da tutte le parti. Nella mas~ r.lcare e. separare i con~bt~ttontl. 
sima parte dello città ignorasi !l~cqra lo · M:'olti feriti da ambo le parti, due orau-
normo .:be regoleranno il viaggio e perfino gisti mortalmeolo. 
i giorni di parttiuza. Nel circoli politici è · . Ad nn banoh1.1tt.oin OMasiouè d eu'•: lnstal· 
generale 111 peraoasloile che il governo Il• · . . . 
vi·ebbe fatto assai meglio sconsigliando àd- !azione di }bagher, nuovo lord mayre, Il 
dirittura la manifestazione organizzata dal membro del partito nazionalista Sext.on 
ComHato fiorentino, piuttosto chu ridnrla disse ohe il parlnmento dovrà Infine ocon~ 
ad un pasticcio cosi sconolnsionato. parsi di buona o malo. voglill della questio-

ne irlandese. e fu acelamàtiuimo. · 
300 contadini ingannati. Un tele· l deputaLi di<Dublino appartenenti al. 

gra111m11 giunto ieri al Miui~tero degli Ju- partito furono impediti di parlare. · 
terni annoncitl l'art ivo io Livorno di circa. VienJ!,a 2 ""'""" Nel circoli politici . s,i 
300 contadini delle Montagne Pistoiesi l commenta viTnmente il ·discorso pronnn­
qnali erano &tllti accaparrati per recarsi a cillto dnl prosidonte del :consiglio ungbo· 
lavorare io Africa e furono posci11 abban- 1 d' 
donnti dall'nccaparratoro che fuggi portando resa pe · c~p.o · nono. · · 
seco Il\ cassa contenente i depQsitì di quegli Iu esso egli esprime la possibilità del 
infollci. suo ritiro dagli ntrari. 

U Ministero ordinò che quegli infelici Parigi 2 - Il marchese Tsang rltor-
llieno fatti rimpatriare a spese dello Stato nerà fra alcuni giorni n Parigi per ordine 
accordando loro un tenue sussidio. del suo governo, e consegnerà a Ferry nn 

memorm1dum cootenonto nuovo proposte. 125 milioni ai poveri. W morto nel- 1\ 1 · t · 
l'et!\ di 84 anni il noto (tt.bbricnnle di "nantunqud a paao 8111 assicura a, pure· 1n 

Francia si lnora gioroo e notte per pre­
pillole Holloway, Il Titteuhurst, in logliil· parn.t· nuovi rinforzi da mandare al Tonki· 
tona. no, ritenendo che le bandiere nerd non si 

Em molto filantropo, ed aveva dato per sQttomotteranno, 1011 cba ci vorranno de i 
l'asilo degli incurabili e poi collegio di mesi per disperderli. -
oduc~ziooe superiore dolle donne 1eicento 
mila lire sterline. 

Egli lasciò nel suo test~mento tntt11 la 
sua sostanz11 di cinque milioni di lire star­
lino, cioè centovonticinqne milioni di liro 
it11liane a scopi di benetlconza, 

MERCATI DI UDINE 

Grano 
Frumento 
Cinquantino 
Sorgoross11 
Castagne 
Id. ioestate 

S gennaio 1~~4. 

Grana ,q li• 
L. 10,50 11,25 -.- ·-.­
~ 17.25 -.- -.- -.-
,. 9.--. 10.- -.- -.-
lO 7.- 7.50 -·- -.­
,. 10.~ 11.:- :-.-:- -.­
,. 13.50 16.- -.-- -.-

Pollerie 
Oche peso vivo al chilo L. ·-- ·.-
Galline id. id. • 1.20 1.35 
Pollastri id, id. ) 1.40 1.60 
Polli d'india (maschio) » 1.30 1.45 

,. (femmine) • 1.10 1.25 
Oche morte da grassa. L. 1.15 1.25 

Fora,q,qi o combustibili 
Fieno dell'Alta l q. L. 4.50 .4.75 5.-

,. della Bassa !10 ,. 4.·- 4.60 -.-
Legna tagliate L. 2.25 2.35 2.55 ~ ., 

,. in stQnga • 2.20 2.30 ::! ·~ 
Carbone l qualità • 7.- -.- s"" 
Cnrbone Il ,. • 5.60 6.10 .3::::: 
Paglia da lettiera ,. 4.30 -.---.-

TELEGRAMMI 
Tunisi 2 - Ollmbon riceven1lo la cnlo­

nia annunciò che le poleoze aderiscono alla 
abolizione della ginrisdiziono. 

Il C!rdlnalo Lavigel'ie condusse il grop­
po maltese 11 rendere omaggio a Camboo. 

Cairo 2 - Il Kedi ve inaugurò ieri le 
nuovo Corti di giostizi11. 

Roma. 2 - Molti comuni diressero al 
governo telegramma •li ringraziamentò ed 
esultanza per l' abolir.ione do! mMinato. 

Napoli 2 - I funerali di De Sanctis 
furono differiti a venerdi al mezzogiorno 
onde arrivino lo rappresentanze 111 altre 
parti d' Italia. 

Torino 2 - E' morto il senatore Ro­
vana. 

Ba,jona 2 - Temesi an movimento in· 
aurrezionale alla frontiern epagnaola, il 
ministt·o degli interni spedi ilill'uzioni ·ai 
prefetti dei dipartimenti limitrofi. 

Dromore l - Irlanda- 20,000 ornn­
gisti e 2,000 nazionalisti fecero uaa pas­
seggiata per le vie delle çittà, 

1 
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!J gennajo 11184 

Re ... Il. 5 ftt rti. l rtu. 1184 b L. 11.70 a 1, 8t.75 
14. 11 1 llrll• usua r,, 87.53 • L. 87.58 

ltend. autr. ia tart. Q r. 79.15 a .L. u.2o· 
11. l• "'''"" da r. n.n a L. 7g,so rttr. •tt. •• L. su.- a L. ~ouo 

J&RCUIItt &lltr. b L. ~01.- • L. 201.1t 

Oal:'"lo Moro gerente rll1ftnssbill. 

i l O O Viglietti da. 'Visi b. 
·es a una. riga • fire 1,-
·~ a due righe • « 1,50 

a tre righe . « 2,__: 
~ 
Cl) 

Le spete po•taU a earlco dal o9m)n1UenU. 

E 
"' Rivolgersi alla Tipografia del 
:a' Patronato in Via dei Gorghi a 
a. ~. Spirito - Udine. 

I sottosCritti proprietari d~ll· ox negozio 
Adamo Stuff'eri piazza S. (Jiaoomo; 
Udine, 11 vvortono cl1e si trovano assortiU .. 
io Bl'occati con oro o senza, Piane(t,' . 
Damaschi in lana e seta, Batdaohin.i con 
accessori, Veli Umerati, Griseltaoro 6 ar• 
gonto pDr coloonami, Frnngie jt•isel, Qal~ 
Ioni frisè a pizzo oro, argento e seta, Fioo~ 
chi con cordoni dorati, Damasclti e Tap-. 
peti per corù, Stole, Manipoli, Oopi'ÌpiB• 
sidd, Portachiavi per tabernacolo. A.ssn· 
muno forniture apparati sacri. Promettcno 
modicità sui prezzi da non temere coocor· 
ronza, sperando con ciò di vedersi onorati 
da nnmet·esa clientela. 

URBANI c IARTINUZZI 
!NTICA DITTA AD.!.M.O S'rUFFEIU 

Piazza S. GiRComo, Udine. 

TARME 

L'unico mezzo per preser'l'llro d11lle !armi 
i vestiti, lo stoffe, le pollic~ie oco. ccc. se 
è q nello di osare la Oa.rta. In11ettioida 
Detsineai premiata nll' Esposizione Uni­
nersale di Parigi. 

Deposito in UDINE rreaso IR Drogherl~ 
di FRANCESOO AUNIS!Nl. 



OH~RlO:, 
.. ·Iella .Forro~ln·.dLU~int 
• .A.'E<>RIVI . 

! ,~i• · p;• ~,:l[aut. ~cp~l. 
i J,~JIIM:rll or• l,Ot> pem. ?)n, 
:(~:·. or~ 1,01 1lorn: ~d. 
t.·;.,.. ort 11ll'·Mt. •miHo l\ . ,.,:.....___;:_ ___ :-··----.--~· -··.··"· 
l.•i . . orQ 71'3,7 ."~t. dittlf• 
, . . ir. urs 9,M .. nt. oro. 
:1~ 'flii!MU. ore 5,6:2 poru. acCJ•J. · 
\.~ or• l,)ll,pom •. ow. 
(; ; .. ~~~ 21~~-~-nt. llllStA. 
'' or~J ;4<156. ll.Ut., o m. 

orQ IJ,OS ~ut. id. 
ora 4,~0 pom. id. 

'·PU111al!oro 7,4{ polli. 1d. 
ore S,iiO pom. ~ir~tt• 

P .A:E/I.'ÈINZE 
per or& 7,54 a.nt. om. 

TlUMTII oro 'll,Ò! pdm; acce 
oro 3,4.7- rpom. o111. 
or• ,l!,ofl'ant .. miato 

----.r-=e ·&;10 'an tomi 
jler art ~.i~'·llut. acool. 

f:u•! ur41 4,415 ptm .. Qm. 
or111 :1,9. pom. Air#IJ 

~43 •E:,,J!li~o 
ora 8,- ~nt. om, · 

'r · "'r or• 7 .~ 'ant. llire#l 
' fiPI1111!U ore 10,36· an t: Qm; 
· · orli· ·!J;ii5 .!fiO m.• id. ' ' 

ere 1!,?5, paU!.. id . 
• e.:.!!l,!l'!lWl:J!tl"!!l!!lli!11~:,q~#o---"''l 

1'0PICIDA 
spnza !lrl111"11Ìo ·. sllllzaloafu'~ll 
c!snltato ft!rlo a garalltito· _._ ...... /·' 

' n Klf'lftt'O pnl'pà.rtl'·' 4!D'n)AZ!IA CMI 
~rtt\'t.là M hll'!liUlll\r.t'nltiJ t t!)pl 00 
t nttl 1)!\1) son~ tan~ JMiiat{ al .. 
l' ur,Ja~>, al l ~t cn·IJt\. ed !t'l' nerui tn 
gene.rt\le i qqog(,q. pi'opl\ta.tlo Mn •i 
uendo 1'MH'8oo !I'I·VtJd ~~b~~to ~~-: 
atrlbnft&, e MH~e · la CJ1i&lftn((tt8 
tnrté al 61!Jdé (II'I.J"*lt. ~et\JM Jlol\ 
hl!fl'liBBi\, f .811 pn.Ei; si IMTO to­
Q'llert 1' htoa ~ak.s !lllml~ a.atmlo me--
tend1, e c.M"tn&t~ aef ,oal, o ~ 
n9 anela~ U u•t•tt•~· ouero 
pote11te a.t~ea.ro le ~ da ~ 
ralee~l<tl<, C.l ,.dd.tk -l6oo .... 
M '1o!Alme>tt lutlll,l plt4 l q!I'Jli. 
molfltl:lrM nlW' ·.~IM·~·»Iil :'dAnilo· 
del nAdo!M aa!~l!l·ijdòjttjr)l'.i:/Jl-

. seb!An.Mrl •• ~~~\t "''Otll>rill•o dl 
f•rm-srto ,r<tt'ofli.lo. • v.t ' a. .... 
tenaoti'l r .. f#.'lld, 'i( ~ lt·~ tntlt'e

1 
Ìc 

mrum i per lo 6eie'·'d' "titltWMld a&l 
pt~H mnt ,. .tf ~tono pttJ tllft.Uro 
bUCill. "· "· ...... ' ' . ,. 

()vHI ~~ _,. ·r, •. t. 
llt\)Mibo lll t!4IM r.lJ! Ulllòlo Aa-, 

••IDI MI 01-.. 1141*""> VIA 
Goqhl li. !S • .l.n'l••ll"'•do O<! n l. 6~ 
Il.~ dota~ p~la. 

Sacchetti odorosi 
!ndi•p•n••bili J!olo)::l, :Lr"ma•·• 

la biancheria ; ·. o~ori ..,.;..:.,'tllt 1 ·· 
tJWktta, OJKJfJ<11ta?.j. r.-:~~.,:fifJ. uoo. 
àt vQ,A.dono_ alJ \ a~l('4o · '"nn~1n:.; ;: 

. <lill &ìHWi"o /Ì<il.~,.~ ·~ ~ollÌ !>V .. 

r nn.o. ~.:·: t 

.~JrglunretuùlSO eant•d~lJJ aptl.keoa; 
et) Jleno poata.le. ·' .. 1 1 

.: ••• i -

;BALIJAMO 
~~ &RBU!!JALEMMB 

, Are~tUI ptth 
nrbt. ptr· ·••·· 
fUirt •bl'tPI·•dl· 

· tutort 111 l•fll•· 
rittlalle, n•rlt," 
profo•dilt "ati• ·'. 
metri s&, . L. 11: 
prdiadilll' ~tatl.', 
metri '.to ·L. l.fit · 

' .... 
'!' 

Ranno' Chitlli~o: JYletallurgico 
' ' • • ' •• ' • - ' • . ' ~ • • •• ' ! l ' .. 1 ì. . . ' . ' 

Broròtt~to e prallihLto' n)l',Etìpor>lzio~,t~;di.,.!ll:gm~ ,1~79 . . .. 
Vero brllni!Òre islln,!l'l9•; dag-li oggetti ,i·o~-~;· '~r11cntc, pachfond, 

bton . .Jo, ra1l~ot' ,. a«ott«~"'$l«fJ'«O,[ oeo:,.·-ooc, .. p&tlffrttn-ntento .. ig.ioni_oo, mol t<l 
economico e di fllolli-.aimo U$0, o cow~orval.oro aseoluto doi· rnotalli, 
onoMto. da ... numul·oaa attè!!'tnziouf. _cdi.". wieooJ~, r;aaqom.a,qd!4Jo alle 
ehis~_ •• staldHment~ •.. tramwie, Nltiot,ljh~. !Oatrb,J cct\ i noncllò .a tùtlo ' 
lè filmiglla par V~ra ed· a>41Hiluta utìlità n~.:lln ripulitUl'a e roltltiva 
6oSlll&rvi,~ione dello posstorie, auiJPellcttiH di cucinrt·· ·tu: rnroa, ar4 

ganto. èCC. occ.. 1 .. • r • ~~~ ' ' .._~ 
·_-.. Vendeai in tlM.conì grandi a eant. t10 cndnuno1. metzo flacon 40 
'eoì\ìe.simi. - Bottiglia da lih·o L. ~.50. !n tultk' !tÌ\lia\'dai' !'J•iuci-
l'"li !lrogbi•ri. l ~· . , : . , e 

J)éposito preSliO r uffwio tlOil\UlZi"'dnl' Oiltddino..ftctlùti!O. 
·Le r_ icbieste_·Alla fabbri~a ·devono--essere dit•ot.ta eàCiu .. ii.vanlcnte 

alf'lnventore --· q.:;C1 Dm ljAl'l:< .~-· Mih\lli)• via. <llr•'!'•n.tG n .... 35 .. 
. f>W • .B.: ~. QÙolt1Ìlqqe :olt•'o liqJ1ido. po.r .. lo;.~te,so scopo posto o 
da. porsi in vendita s~tto q11alsiasi ~~nominni!Oilo, ~· ~: tvorrà di· 
ehiu1>to_ fulsifìca~ione, !)slge!'O la" fl•·•ìii't·"dill 'fullthcatorG' sull'el • 
"h~:.P!?<!tÌI!a 'dai!fl!'con);· o bo!tiglis, a ·b~>dMwal. Tittibro :ma ·t:a .j' 
faborlèti; .. sulla Cel'alaco•:·l> •\gilio del lllodesiml. . '".'\, :·': 

.. ,·,-· ,,-, ~·---~="~;:~:·~~::r:~z::t.::~·t::z~~;~ 
· , ·· A. d jQ V A .. "' . !l 
. BALSAMICA DEN~~tFntrJ ,;)OTTOCASA · ',l· 

per la ~UJ'~ déllà: ~~~ç~,, ~J ~-:, ; r ;';.";.:ione ~, . ·. ' ' 1• , l~ 
' ' · dei ,d~nt\ I,· ,; \l\ 

prri-~aratn .. t1a~.~O'I'1'0CAAA 'pr~.~.m~~~;~ .,. :_'! 
foRNl'f'()RR j'rtZVJt'riJi.To . , l 

' Ile t l'e ' l/:· 
B:R. oòrt'i d':ri..,.Hu..~·.,u !1· 

Pnf;.U!AT:O , .,. ... , . 1•
1
•

1 Mll• EapUc&Jzidnl In4u.et:da:ll 1d.1 ~'U:lU.l10 ' 
1 ~ 7 l ·• :.1 a 1 2 · · " · , , ', rj · ·l 

~una esis\e di'p1fl :P~rieò)ùsq .R'rf p~nti q n-· "t~· i',J.', 
In plt\nosit.ù YlsCI!aa ah•) sJ .. f.>rn!~·w. h~ocl, l"'' t!c·•· !.ì . 

·Jarmente delle pet~que oh<~ s•;(fmnr> I''JiJàì>:eilti• no 1••1 

f!~~:llinf:.~:n~~ fl1:n:-~~~~;~·~~~ t~~ J~ ~6"~\~·;U'rit l j· · 
un' E>dorefetido al1a.b\)~ra dmìlrn f\Ue:'t· lOcnt;'·~n.if.! .. u:.'ì, ... '! 

' · ' '~lite " Vllae 
phl'l~t l' •nl•lo uau>lìt 
d~\ -Cilladin• ~latitit)O, · 

.. ••• \Gcrc)ll M. !a.: ... 
·" l'rene t: é aita .bot· 

tiglio .vAUda per rior11i 
fo 41 oàra. · · 

Fat~ina lndiatla· 
s..'~ ••~al• mtBio'"':' Il\~· lo pb!>l<l f>rh•~ ; • ..,n • ..,.· 

le Jndto o 4oll' A.nitTUl& M\ ~ rl- illllo tl"m !'lomljl'llll 
' 'dll'fuoml di atf~me ll'nnua e. BI)J')t'At'tdto Mila. tbrtmtm..Aiwrilrll-

11ta.M ••Jl~n·tm,r!'fl:"'tp de. lun~A ve~ eomo _ trn~"e ,l\,_ 
, IIQ.lntnt&1 .O":t1!'8 ]il YOl'l\ nutrlr.to-nt. pM TUIM• 

!·'r'd~r:/~~te!:~~~ :~~~~~~r~:~ r~:0tn!~ 
.. :~ Sol'olo~bsJ :-,1& P»Wletl'.ll,'r~ora1eJDh!J8.4tà da. 

.......... , ..... • • .:·.~ 7,,. ·-·;· ,.,.,., eurn!~ ~!& g~~t~~~!~d!~d:~~~ .tnh'l\11~1~ l.a AU~ 
4 •. :1a t,.m;,;l" 5oo, ,;. i!.llo ,. dA ilTn.ìnw 

cho vi o\; di. più frag~anto n~ l prqt1otto; dolld 1 

fiori è. compreso hèll'AOQUA' '" Tol)'•~o. È , 
trovare una.i delìcatet::t:a ·,di p1·0fumO' snpol'ior~ , 

Di 1'otÙNo, cha h1\ prorlrietà igieniche' ·rncco~ ! 
D,iluita neu· nzctua _appai'ÌM/1 lnUe:~. e con:qnosta1

1 ! 
ll'lavim'ilo•l 'l"calche:.volto ·durante ,la :giorn~ta. l;a la• pro, i 

f"'r·. "par\~() ~4a1.~iasì mn~o.~ta dal·:,~iM~,<Io: rugh.é l 
--,~···-·-·::•• :,e la .pelle, yzqna 8~ 6~~0!'8 11f9l'bldfl Ot:'DlO Jl 

~i ,scialacìu~· ,la bocca p,uriflcn iL tb.(d~~ ~~~orzd. 
·lova qualq~qu~ Mporé Sgi·ada!'olct ll;l~ll· boc"t\~ 

gattEtto l!U feri'O rove-nta sptladuu,.._• Ut. ,frtltd 
con•ogger(rl'.nl'Ì!:i. VÌ7.lata dl)gJ'J .. p~~-~.r.'~";,.u.\\; 

che~:· cagiona m·41nluinmon~o dl ( rasol~ 
.Le p'ropoietà it(ìquiobe . ìndiO/Ìte.':o' non 

trOVMai il'. a)fN ncq\>~ ui toelott~·,t~: 'h•nnò 
favot,•. do! l'l\9)L<Io ~lollunte. ;ogni", b9t1:gli~ 

v o t !'O l~· diciturl\ 'KCQUJ. lll· TolltNO. 'l? N"~ 
Liré':l.20.·,"; · . . ·- ! 

:~n· u!llcicr· Ìltinunzi dò! nostro gTòtllnlo, • 
C:oll' aumento :(li 5fi , . tiawio· OVU/lGUd 

c~isteìil ;;on·izio dOi. l • 

, r h)lemre i deutt.dal t~rtflro l<'.~ip:orfu~' ~per ~uu·;rr- : ' A V S C2) u.n.· rllneaJo eQoo.Hu_nJ . .is~lltlo. rd ... lJ<!. )lJ..hbll~; 1"h .. i\!l."ì .. i_·_i,:.t<. · •

1

. ~ ·. 

. il dolore t!·Umjlflco do1 de»~i s!o~sk · ìillMsoor: n'leo; , . '·' "' ! l:.•: ., .• ,, ... ;.<· ... : :-- . . ': "- • . • l

. l' ..t\..oq u~ · bals{~nl iqf~ .l"o';t:>;f;t,,)·e~l!lJl• è ·i· · 

' · ·o oonslfl'Vfl ·e· •o\·titlcll. le:.fWJI'ti'le,. rr.1ìde .i:d<~nlli l>idlh \ , .. , :: ·. '1"'rt.t1;.i i, MQ>du.li ueces~ari p~~-~~ Ammmlstrazwnl 
; ehl e rià ali.' alito .. . ~asrità e. f;<-sohe;o;za,.,,, -: ) ,., ·.: j•i . ··tiell!l Fabbrecerleestg~Ìti .sii ottilMCartaecon somma esilttei:za' 

!'le.-::onp.~~ l,!,jO,.Q:.~''··• '.! '·· ,.J~.a!lpr~n~to f>lJ,oheil :S.il::l:ncio prevonUvo. 
,w,~ sr <tot1rte 1h'c~~:.i:,~llrf·ro,'.;n~iwr.t ·ai'l .çftlt:Jft.~,.,,alitm((1 '>.- 1 ·_ •• ,:, ,t:~· Cc;:»ll,J~tl"alleU"a·ti. ,...;.;,..·Presso la ·5,'.,f?ografi.a .P.rt.l'r(W~rJ.itJ 

:.~~~~-~~.:;j~:~·t~~.·~ Il._. o;.· 

· Asma~ Tossn, Bran&hltlo Tialtnelp!Ratl 

. Fini~o rì[Oneratnre;~ caualli · ... ,.PIIiLQf,Jid~T'p~~.! Malagnti 
del chimico do.tt. C.b~~n_n,et\_.~] .. M .... >r:.~.·-~. ~~rigi ·--~i: Jj 'di Qtr,ta\•:linnrin aMcaela pnr ·guarir~ <J.fih&i thn-i• l!l"mli:!atlle 

. --- . . l 'd••gll Ol'~t~l'_.i roo.plr,'ltqr_t_. !J!.orria, 1:1_ rp.~ch . .'h•, T_. oS.•i la p:ill. Q&tln•t& 
!{ n >t \ll:,l~l:otto·' IU!·rf&l'llllnte @1tldl:l.f.0 i··' ' ' ' e!) }1\VC~t.'f·Ut!i}' dip~ndenti d'4 frialattla .. Cl'Onicho ùei brtJ.'JlCihi~ 8 

ll~pl:ollilJIV t.1 bllliC\.1 atllva Il btllb~ lti\jllt• ' Ò.CJ p.Qlmòìij, 'nsi _· Ì~c\lflÌOnti, t}d _ih .8'~~l~ralò 't.utta la t,i'Ì~\.~~ttl~ 
la'rt.~. ftli'II•Ptl•l!{\i la f1)t'?.r~ ll•)•;,•'{;mrtl~ l'~r .d~ .li?tt~ 1 :. S:ppro.vata· d. a, niezio ~e.oril~ d_l usP6rienz~ e d~ ~t·t'i~· 
Ii\ rf:r·•lll,lt-:'liliou~ dd .•Mrrd·lli 11rrelfu fn;.: .;1 .:.fi~Uth d( Ulast~t med!Cl ad ~.Zturuurumte .-dall' umtti atto§tatb. 
medlaiHienle la ••'lula dal n~euo;i>nl, Il qQI _çhia)·i~~~mo e.~Y· ·"·?tJlm ... q!ovan~i. p,rqgnoli pròfe,.oì•c in· 
oh c "'"'"''' •lln '11 "g~l61' '""

1
" dcll• :·.qQ~gs:r;01l1_o.e'g· .. '" Un. '. vé,f&t\~ • tr.edl~<> pHm&M déll' Oopèd~lo 1 ·\ \, ~:~r~;~~~(ttf:II~~ia~~~;~t.~ ri&~!!,~P.~~t~~:tt:: ~1.. ' ' !.; ~·" M~ 6~ . ' 

l PltrlMI (Jlo11ir.o1ol i )[)'Jip~Jllflct la d\!r,tJlr1tl141\lHiftl Il rtmde tùhltlltf ed ~t~bo ~ l' rJs,peiJrrl Alc~··~iia, 11 djjotto 1989., 
tla~tl. I)Oil qrJt!!ltl~ 'dill,l:d~'ll!" lrr!,\Oll/3, ~l P Il~ ~f.~ l\ éeru ,,i' lìiln'! peTd,r.e; n \1\\1; '.l lntlta.to Il s.ottoierttto ad es~bntu).ta.R l~ ~Jllolo dtj} prot. if:alnltntl 11\)e-
d.ollo òHa.. \litl\tlL.· "'lo. .. lCll .. \.J'i~lh1 Hi·rn. ·~ l'okh~. ~ul1n.1\o pcr.tte~litt:"n·l.n, :d~.'.· .. l cf~IHA ~eJia·'t\irtmi.efà'·:de.l llltnor'Oataarlnl da s.·Ba.lntorc' t.U~.IIolrrdm, e fil,t';. 
hà lit dlsgr:uil~ ·t~t rlm!l~~tru ~~~hl, si fà Pg'nl :Sarrin.do · pti' rlacttnlstbrld.." · tc.1~e lt!.tg\\ llfO,'t'IL h COMtaWt.to Cbe }OSl'A{{flQDo an.'.aztono ~·utile a. ·calm&re 
n mod.•l di um11'e JI fluido RlgonClrut~re trl·l';t:il unlu ad oQ'nl b;)UJglln la 1'onaa ~ tit(llf~?fo.lo ,Bfenehf;tl ~rral" e ,Alleoln.,mwtè al· 110no moa,tril.tà 
!fffelto !Jd·rrmtftr~. '' ' ' ' ' . ' , ' .. , . ': ' • ?J.nt~ggJ~ il~;~Jl.& a~omt ~rMJcJW. '4&11_, l'h mplraUJrJe ' _ , ! j 
;, 'l)oà~o" dalla bqtti!(liR 'L 5. Aggiungondv (lont:>·l)U Sli·•P•···· ~·~t· ,dlqlil~l'f, .. . .... l'tot. Ql!Minnl arugnoll,i .. 

r,di,è& ovunque pè~. pi>.coo po.talo dal!• Uffieip .-\nnull.'i dol .. ,.,Cililti Uù q l •. -~ Ja, 093~ ..-;:p~to In li!dme!JroJìQO !! ll'f• 
giornale Il Oiw:dino l'tali ano lldlne Via Gorghi lt 2B. lldifi.An&unllìì'.AAI' OJita<i:<#d (~1 ... ,, ....... "'h............ _ 

Gocci~ . ij·m'oricanf 
oohlro Il mals d!. don li 

FLUIDO 
IUllf.:NERUOI![ DÉI CAPÌLU• 

· Qaede prodotto •erlaménte 
atudlata è Infallibile nelt• 
....,. dol •apeUL Stimolante 
• "". ltlth'o .-_· •ttlv• __ e ~'~_11 · 
ffiHJl U \llllbe ~lllllU8J di• , 
.ttagco l gem_· · J· paraaltatt 
lit.ter<mtanel; princlp'al·Ollttl!ll 
ù9Ua u.d:nta· ~él e~>pellLe, 
•.•lllpre qnondo la vlta.litl<, 
do! . tubo. eaplllar~ non sia 
oou.pltitamente Apenl~>, pro· 
tlurrll eompre il desiderato 
effetto di far na•oere i ca, 
.velli. llrr,esta lmm•diatà· 
mente la .caduta dei m~de· 
•imi è' lì preserva da qnal' 
siael malattia· Qut!lnea.' · . 

La. boocetta·.L; 5 
nog·~!o;~~t~~:~rft\olo. ~nau~.s 4tt , ~ 

Col,)' «.umento di ceat. SO .el 'P'· l 
tllllcU' fr'anM, Ovunque aalllte n .,.. : ' 
.vl~)o dt~l P!L~Jc.hl poata.li: . < 

ACOUÀ MIRACOLOSA 
per le m~~ d.'oeob.t. ·. 

Qqosl<! .. m~llèò )l'f!PtU!'Iò l:hllrll<o. 
t.Jito rJ'eMOatÒ, è '·l'trrtlco 'llSped!""tO f:' tot!llore quol011q:ie luftammod•ne 

pli:t' :.l':rl:~!~['::l~.:e· .. ~ 
rHa-rf;, ~tUt, ,u umon deltll t rli~. 
.Uoa'\'l<l;k,mliiA .a ~q il' pnì'll, pr­
ya .e_ rlae~fata .mm.bn~eJlte .la ~~ ~ 
tutti q,ueB~ cb$'per }a. molta çpll• 
alo .. labblllllo.lndoboflta. , • · 
' SI uaa· b&.(na.ll.dosf alta· •em· prfÙ, 
il <Wrica.nt, al mattlnt nll'aba.t& • 
iue e tre volf.l! tra ll!PIJtn4 a ~~~.ORda 

,.bU'lntéitlftA'·dtUa tnàllltm;,·. . 

li 
;i, ,.,._ del ,f'UQON :1.. l • 

:·- llop.,llt la Uil\ne aU'uiAeto tÌianuì.. 
: ;1 do l • oula<#no iwlw.no:" · 

Il
: o.U• 'antiien:to dl coni. bO ol~~­

eobioift il poeOM l>!ll( Ili; 
r - -

.... "' 
(1 HJ\BON fl 
IJuo,l~ PlifiFE~!dNATU' 

PatlUJ.TO ~R ,~AGr,m · 

J..I.tB t!iPo.II..IZJo'i'fvmf~,iiU.l In ,Wal 
JS6J;.JB6t.. , 

lNdt.;...s.bJlj·p., àftl1ars ';rasò/ 
' -.......,.:. 

P~r · ottepore n11 t~glio 11· 
· nlàsimo 'ba~ta stendere un 
'po'' di ·pàstti: zllolitil pérfèzìo· 
.nata• sul liitil 'in :legno d&l·. 
l' .np'(laroc~hìo, e nn po' .di 
sevo sul lato. in. ouolo. P••· 
sato alquante ·val !e il' rÌlaolo 
•sul loguo si ietmini di ripa&· 
sarlo sul èùoill. 
· f'te:ìZ(l :iel cuoio Ramon 
perfozit>n~to Ji. l. 75 o 2.25. 

Pasta' ..,o lite· Pl'fleziorìata 
~u~eai'lli 35 al P\'IZO. 

lhtj>OIItò pr...., 1:-qtolt '"-111111 
4tl Qjlla4ifto I~ U&o. . .~ .. 


